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IL DISERBO PREVENTIVO DELLA SOIA 

 

 

VANTAGGI DELLE APPLICAZIONI DI PRE EMERGENZA NEL DISERBO DELLA SOIA 
 Eliminazione della competizione sin dalle prime fasi colturali; 
 Migliore controllo delle infestanti difficili (chenopodio, abuthilon, bidens, stramonio, altre); 
 Maggiore flessibilità nelle successive applicazioni di post emergenza; 
 Riduzione dei fenomeni di fitotossicità, rispetto alle sole applicazioni di post emergenza; 
 Riduzione dei rischi di fenomeni di resistenza e selezione flora di sostituzione. 

 
Per contro, l’intervento preventivo risulta spesso non risolutivo e frequentemente necessita di un 
successivo intervento in post emergenza, finalizzato a completare il controllo delle malerbe. 
 
PRINCIPALI APPLICAZIONI DI PRE EMERGENZA DELLA SOIA 

Prodotti – dosaggi in l-kg/ha Principali infestanti controllate 

STOMP AQUA 1-1,5 (MOST MICRO 1,5-2)  
+ AFALON DS/LINURON SIPCAM FL 0,5-0,7       

chenopod. solanum poligon. portulaca crucifere composite 

STOMP AQUA 1-1,5 (MOST MICRO 1,5-2) 
 + DUAL GOLD 1-1,25      

 

chenopod. solanum poligon. portulaca graminacee  

RONSTAR FL 1-1,5 
 + DUAL GOLD 1-1,25      

 

solanum composite chenopod. altre dicot. graminacee  

MOST MICRO 1,5-2 ( AFALON DS 0,5-0,7)  
+ SUCCESSOR 600/RONIN 600 1,5-2      

 

solanum chenopod. poligon. portulaca graminacee  

CADOU POMODORO SOIA 0,8-1 confezione 
     

 

graminacee amaranto chenopod. composite crucifere  
 

Per tutte le miscele, l’aggiunta di COMMAND 36 CS 0,25-0,30 amplia lo spettro d’azione nei 
confronti di abuthilon, solanum, portulaca. 

In presenza di infestanti emerse, impiegare prodotti a base di glifosate nella fase di pre semina.  
 

Rispettare le indicazioni in etichetta, le disposizioni vigenti in materia e quanto previsto dalle direttive o da eventuali 
specifici protocolli, anche in relazione alla possibile revisione o deroga di alcuni prodotti. I dosaggi sono indicativi e 
dovranno essere opportunamente modulati in considerazione delle specificità aziendali. 
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